
   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ATTO ISTITUTIVO



   
 

 

 

MEMORANDUM D’INTESA  

 

approvato il 4 maggio 1994 e integrato dalle successive modifiche 

 

 

ISTITUZIONE DELLA FEDERAZIONE DEL MARE 

 

 

Il giorno 4 del mese di maggio dell’anno 1994 

 

TRA 

 

.....omissis.... 

 

 

PREMESSO 

 

 

che la rilevanza del Sistema marittimo ai fini dello sviluppo 

va accentuandosi in rapporto alla crescente internazionalizzazione 

dei mercati ed assume per gli Stati membri della Unione Europea 

una dimensione strategica in considerazione del ruolo di 

protagonista che essa riveste nel commercio mondiale; 

 

che in particolare in Italia il Sistema marittimo è chiamato ad 

un compito nevralgico per la forte dipendenza dai mercati esteri 

dell’industria di trasformazione, per la vasta articolazione costiera 

ed insulare del territorio, per la rilevanza civile ed economica delle 

città di mare; 

 

che interdipendenze e sinergie sussistono tra le diverse 

componenti del Sistema marittimo, particolarmente riguardo ai 

fondamentali aspetti della cantieristica, della navigazione, della 

portualità, della pesca e del diporto nautico; 



   
 

 

CONSIDERATO 

 

che la rilevanza del Sistema marittimo non appare in Italia 

rappresentata adeguatamente nelle varie Sedi Istituzionali, anche 

per la molteplicità delle Organizzazioni di categoria che ne 

rappresentano segmenti specifici;  

 

che nell’attuale processo di trasformazione politica e 

amministrativa appare ancora più necessario che il Sistema 

marittimo trovi una rappresentanza unitaria, al fine di sollecitare 

l’attenzione dell’intera Società sulla sua rilevanza quale fattore di 

sviluppo e di favorire la realizzazione di una politica volta a 

promuoverne la competitività, sia nel suo insieme che nelle singole 

componenti; 

 

che l’Unione Europea, con l’istituzione del “Forum delle 

Industrie Marittime” ad opera della Commissione, si è proposta di 

innovare il quadro di riferimento del Sistema marittimo al fine di 

meglio comprenderne le esigenze e di formulare per esso politiche 

adeguate alla sua rilevanza per lo sviluppo dell’economia europea;  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

1. E’ istituita tra dette Organizzazioni la Federazione del Sistema 

Marittimo Italiano, in breve Federazione del Mare, con sede a 

Roma. 

 

2. Organi della Federazione sono il Consiglio e il Presidente.  

 

3. Il Consiglio è presieduto dal Presidente della Federazione e 

composto da due qualificati rappresentanti per ciascuna 

Organizzazione aderente, di norma il Presidente ed un Vice 

Presidente; ne fanno inoltre parte di diritto i past-president  della 

Federazione. Esso si riunisce con cadenza almeno trimestrale al 



   
 

 

fine di esaminare le questioni di comune interesse che possano dar 

luogo ad azioni coordinate oppure che si ritenga utile rappresentare 

in modo unitario presso il Legislatore, il Governo, le 

Amministrazioni, l’opinione pubblica, le altre realtà associative, in 

Italia e all’estero. Alle riunioni assistono i Direttori o Segretari 

Generali delle Organizzazioni aderenti. 

 

4. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza, anche per 

delega ad altro Consigliere, di Consiglieri che rappresentino la 

maggioranza delle Organizzazioni aderenti. Esso delibera, con il 

voto favorevole della maggioranza delle Organizzazioni aderenti, 

ciascuna delle quali dispone di un voto che esercita tramite i propri 

rappresentanti. 

 

5. Il Presidente della Federazione è eletto ogni due anni dal Consiglio 

tra i candidati designati da almeno due delle Organizzazioni 

aderenti. Egli presiede il Consiglio ed ha attribuzioni esecutive e di 

rappresentanza esterna. Il Consiglio nomina nel suo seno uno o più 

Vice Presidenti che in caso di assenza o impedimento del 

Presidente ne facciano le veci. In caso di più Vice Presidenti la 

supplenza spetta al più anziano di carica e in subordine di età.  

 

5-bis. 

Al fine di assicurare continuità e costanza di azione alla 

Federazione, il Consiglio può nominare un Segretario generale con 

mandato triennale rinnovabile e con funzioni esecutive e di 

rappresentanza esterna sussidiarie a quelle del Presidente. Il 

Segretario generale, partecipa alle riunioni del Consiglio senza 

facoltà di voto 

  

6. La Segreteria del Consiglio è attribuita, su proposta del  Presidente, 

ad una delle Organizzazioni che ne hanno avanzato la candidatura. 

Essa assiste il Presidente e il Segretario Generale nell’espletamento 

delle loro funzioni, predispone i verbali delle riunioni ed il 

rendiconto annuale per l’approvazione del Consiglio. 



   
 

 

 

7. Il Consiglio può costituire nell’ambito della Federazione un 

organismo consultivo permanente denominato Consulta del Mare, 

in cui trovino rappresentanza competenze, professionalità e 

interessi rilevanti per lo sviluppo della marineria. La Consulta è 

composta di membri designati dal Consiglio, su proposta del 

Presidente oppure di tre Consiglieri. Essa è convocata almeno ogni 

sei mesi dal Presidente della Federazione per esaminare, 

approfondire e dibattere i temi di ordine generale e particolare che 

rivestano un particolare rilievo ai fini della  valorizzazione della 

marineria italiana come fattore di sviluppo civile ed economico del 

Paese, contribuendo in tal modo ad orientare gli indirizzi della 

Federazione. 

 

8. La Federazione è aperta all’adesione di  altri organismi 

rappresentativi di interessi collettivi legati al sistema marittimo. 

Possono aderire altresì alla Federazione quali soci sostenitori senza 

diritto di voto singoli enti, organismi, società che siano interessati a 

sostenerne lo sviluppo. 

 

9. Il recesso di una delle Organizzazioni aderenti, comunicato per 

lettera-raccomandata a tutti i componenti della Federazione, ha 

effetto immediato, fermo restando il rispetto degli obblighi 

contributivi per l’anno sociale in corso. 

 

10. Data la prevalenza dei compiti di coordinamento attribuiti 

alla Federazione il contributo a carico delle singole Organizzazioni 

aderenti è determinato per l’esercizio in corso in ....omissis 

L’esercizio sociale termina il 31 dicembre di ogni anno e la 

Segreteria predispone il rendiconto consuntivo per l’approvazione 

del Consiglio. Il Consiglio può deliberare contribuzioni per 

specifiche finalità. 

 

….OMISSIS…. 

 


